Introduzione

«La liturgia non è un genere di consumo, non è il supermercato della Chiesa! Sappiamo che essa  è soprattutto opera di Dio, adorazione, accoglienza, gratuità»
.
Tale elaborato che si presenta come il risultato di una ricerca alquanto speculativa, poiché collocata entro i limiti dettati da una esercitazione di metodologia teologica, ha come primo obiettivo quello di illustrare al lettore  il senso di una teologia liturgica, più che di una sola liturgia o una sola teologia, schierate su uno stesso campo come se fossero dei compartimenti stagni. Pertanto, viene fortemente sottolineato e più volte ripetuto l’indispensabile scambio osmotico tra le due «scienze», una complementarietà che si riversa nella vita del credente che giorno dopo giorno si sforza di attendere alle esigenze del Vangelo.


Seppur «apparentemente» in maniera separata, quasi a contraddire quanto detto sin’ora, si è resa necessaria una prima collocazione della teologia in quanto scienza, successivamente  della liturgia e in fine la determinazione di una sorta di statuto epistemologico della teologia liturgica.



Una  prima tappa è stata l’esplicitazione del senso etimologico della parola teologia e successivamente della determinazione dell’oggetto della sua indagine. 


Un secondo momento vitale è stata l’enucleazione del concetto di liturgia, ripercorrendo il senso etimologico del termine e tracciando le linee storiche necessarie alla successiva collocazione, districandoci, in maniera non eccessivamente specifica, attraverso le vie incrociate e a volte divergenti tracciate dall’enciclica Mediator Dei del sommo pontefice Pio XII e dal magistero straordinario del Concilio Ecumenico Vaticano II, nello specifico attraverso la Costituzione sulla Sacra Liturgia Sacrosanctum Concilium, punti cardini e insostituibili.


Infine, si è proceduto alla determinazione di una epistemologia teologica della liturgia, ponendoci nella condizione di determinare il complesso fede e liturgia e definire la liturgia come il luogo teologico della comunità che celebra la propria fede.
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